
PAG. 12 l'Unità Martedì 1 settembre 1981 

SuINran il pericolo della 
Un focolaio 
d'incendio 

(Dalla prima pagina) 
ra Klrkpatrick nell'Ame
rica latina, con i suoi in
coraggiamenti ad regimi 
militari di quella parte 
del mondo, primo quello 
ci leno). Non è difficile 
immaginare quali riper
cussioni una simile ten
denza potrebbe avere an- : 
che i n Iran. 
Il secondo è la corsa al 

riarmo. Eissa non è soltanto 
pericolosa di per se stessa, 
ma lo è oggi più che mai 
proprio perchè conseguen
za di una concezione distor
ta dei problemi'mondiali in 
un quadro che vede tutta 
una serie di conflitti torna
re a essere quelli che un 
tempo si chiamavano, non a 
torto, « focolai di guerra ». 

Martinelli: negata 
l'estradizione 
dal Portogallo 

LISBONA — U tribunale di 
Lisbona ha aeri respinto la 
richiesta di estradizione a-
vanzata da parte italiana nei 
confronti di Roberto Marti
nelli, un archietetto di 31 
anni sospettato di far parte 
delle «Unità combattenti co
muniste», motivando la sua 
decisione con il fatto che i 
reati addebitatigli sono di 
natura politica. 

Seno queeti i dati che trop
po spesso vengono ignorati 
neUe discussioni in corso 
sulla politica degli arma
menti. E* vero che in Euro
pa entrambi gli indirizzi del
l'amministrazione reagania-
na hanno suscitato un '•• va
sto allarme; la dichiarazio
ne congiunta dei governi 
francese e messicano in ap
poggio agli insorti del Sal
vador ne è la più palese 
conferma. • Dobbiamo chie
derci tuttavia s e quell'allar
me sia abbastanza profondo 
è accompagnato da una ade
guata risoluzione ad oppor-
visi con ponderate alterna
tive: dobbiamo chiedercelo 
soprattutto per le forze po
litiche italiane. \ 

Tutte queste possono sem
brare considerazioni assai 
•lontane dalla tragedia di 
Teheran che è stato il pun
to di partenza de l le nostre 
riflessioni. Ma la stessa ri
voluzione iraniana è stato 
un prodotto della gravissi
ma lacerazione tra zone ric
che e zone povere del mon
do. Le sue convulsioni non 
annullano certo questo dato 
storico. • Anch' essa quindi 
resta parte di una vicenda 
•mondiale che può nuovamen
t e precipitare verso scontri 
irreparabili. • La nostra at
tenzione per quanto accade 
a Teheran non può allora 
separarsi dalla preoccupa
zione che proviamo per ciò 
che accade attorno a noi. 

T E H E R A N — La salma di Bahonar portata a braccia durante i funerali 

. :_ *\ , » . 
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dale per le ustioni riportate 
e in seguito alla inalazione 
di gas tossici. Il governo ha 
proclamato cinque giorni di 
lutto nazionale. E ' stata smen
tita la morte del ministro del- . 
la difesa e del capo della 
polizia: oltre a l presidente' 
e al primo ministro, hanno 
perso la vita nell'attentato 
un funzionario della presi
denza e una passante. 

L'attentato è avvenuto alle 
15 (ora locale) di domenica. 
quando un potentissimo ordi
gno incendiario ha devastato 
la sede della presidenza del 
consiglio, dove era in corso 
una riunione . de l i « comitato 
nazionale di s icurezza». Lo 

•.;.: ••;•*•"•: : - ^ r i 
scoppiò ha provocato un vio
lento incendio contro il qua
le i vigili hanno lottato per 
ore. Va detto che le circo
stanze dell'attentato — avve
nuto all'interno dell'edificio 
e in una sala « accanto a 
quella» dove erano riunite le 
massime cariche dello stato 
— inducono gli osservatori a 
ritenere che gli attentatori, 
chiunque' siano, abbiano go
duto di complicità od appog
gi all'interno dell'apparato 
del regime; non si vede altri
menti come si sarebbero po
tute superare o neutralizzare 
le rigorossjme misure di sicu
rezza adottate dopo la strage 
nella sede del partito e dopo 
che già un mese fa un'auto 

carica di dinamite era esplo
sa a poca distanza dal palaz
zo del governo. 

Ieri stesso, come abbiamo 
detto ' in principio, si sono 
svolti i funerali dei due as
sassinati. Una - folla enorme 
si è raccolta intorno al Majlis 
(parlamento) dove le salme 
erano state composte e di li 
il corteo si è poi snodato fi
no al cimitero di Behest 
Zahrà dove sono sepolti tutti 
i caduti della rivoluzione. 
Prima che il corteo si muo
vesse. alcuni dirigenti hanno 
parlato alla folla dal balcone. 
Il presidente del parlamento 
Rafsanjani ha detto che il 
popolo « è in collera con i re
sponsabili dei servizi di sicu-

A i i con dirigenti de a Trento 
(Dalla prima pagina) 

lanciato, proprio da Trento, 
un ammonimento sintomatico. 
Fate bene, ha detto in sostan
za Domenico Rosati ai demo
cristiani, a ricercare rapporti 
nuovi con l'area cattolica, ma 
sappiate fin da ora che noi 
ci rifiutiamo di prestarci a 
fare trasfusioni di sangue a 
favore della Democrazia cri
stiana. La DC non si rinnova 
in questo modo; e se essa 
vuole ì voti dei settori catto
lici deve guadagnarseli con la 
politica •• che . è in grado di 
produrre. Maria Eletta Mar
tini concorda con questo giu
dizio: « Si — osserva —, non 
c'è più spazio per il collate
ralismo, pratica che si basa
va sul presupposto dell'unità 
politica dei cattolici. Adesso 
U contatto lo si deve ricer
care sul piano culturale e su 
quello politico. Del resto, te 
personalità non iscritte inte

ressate alla preparazione del
l'assemblea di novembre han
no aderito a titolo personale ». 
In ogni caso, è certo che 2 
presidente delle ACLl non 
parlava a vuoto perché all' 
interno della Democrazia cri
stiana — o in modo, aperto 
o in forme felpate — sono 
presenti già ora, e forse di
venteranno via via più evi
denti, spinte -e > tendenze a 
strumentalizzare o a < colo
nizzare » aree cattoliche alla 
ricerca, appunto, di sangue 
fresco. .«-•-;+.- ... . --;.<_• -v ' .-.;>:-; 

~ Ma questo è solo un aspetto 
di un rapporto complesso che 
in definitiva non può che ave
re alla sua base fatti politici, 
scélte politiche concrete. La 
DC rimarrà ferma nétta di
fesa del sistema delle corren
ti che si spartiscono le fette 
del potere anche come mezzo 
di canalizzazione del consen
so? Saprà porsi in termini se
ri la questione morale? E su 

quali carte punterà sui temi 
decisivi della politica estera 
e della politica economica? 
Anche i setttori cattolici che 
accettano il dialogo con la DC 
è di questo che parlano, non 
di altro. Può essere letto co
me un segno dei tempi il fat
to che il giornale ufficiale 
della Curia di Trento — Vita 
trentina — abbia salutato in 
maniera assai poco formalo 
l'inaugurazione - détta quinta 
Festa dell'Amicizia. - Esso si 
è infatti augurato che si af
fermi una DC la quale, « aven
do recuperato in modo più 
chiara e deciso l'ispirazione 
cristiana, letta con atteggia
mento genuinamente laicale. 
sia decisa costi quel che costi 
ad essere un partilo più po
polare e meno un partito di 
amici». 

Proprio in questi giorni un 
memoro della Direzione detta 
Democrazia, cristiana trenti
na. Lorenzo Dettai, ha levato 
sulla stampa regionale un 

drammatico grida d'allarme 
per l'escalation atomica ae-
cisa dagli Stati Uniti, ed ha 
chiamato in causa il proprio 
stesso partito, e Io — egli af
ferma — credo di militate nel 
partito di Giorgio La Pira».: 
Non è però il partito di La 
Pira quello che si pièga pri
ma sotto l'ombra del salva-
doreno Napoleon Duarte e 
poi sotto quella dell'america
no Ronald Reagan. 

Da qui il suo interrogativo: 
€ Quale futuro può avere un 
partito come la Democrazia 
cristiana che non riesce a 
conquistare un millimetro, di 
autonomia politica netta ela
borazione e nella gestione del
la politica estera del Paese?». 
^ Anche secondo Maria Eletta 
Marttni la questione decisiva 
resta quella dette decisioni da 
prendere sul piano politico. 
« Gli organi dirigenti del par
tito — ci ha detto '— non ti
no stati messi affatto in mo

ra. Non c'è nessuna sospen
sione di responsabilità. Essi 
debbono decidere sui temi cne 
incalzano, '• dall'economia, ap
punto, atta politica estera. E' 
così, tra l'altro, che si può 
aprire una '• dialettica ancne 
con le altre forze politiche. 
La condizione essenziale è 
che vengano superate infanto 
le pregiudiziali politiche, in 
tutte le direzioni». 
'• Nétta sua foga attivistica, 

Flaminia Piccali ha preannun
ciato due prossime riunioni 
detta Direzione Cemocristut-
noi Una sarà dedicata atta 
politica estera, un'altra — con 
la presenza di tutti i mini
stri democristiani interessati:, 
è evidente, qui, l'avvertimen
to dato al -presidente del Con-, 
sigilo Spadolini -'- ai temi 
economici. Si tratta di mó> 
tene scottanti, di banchi at 
prova sia per U partito de. 
sia per- U governo. Resta da. 
vedere che' cosa succederà 
nétte prossime settimane. 

anticipate? accusa ali 
• < » - ; ; ; 
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l'esame del contenzioso gover
nativo accumulalo in poche 
•et limane. 

a Si vede che voi giornali
sti dovete sempre trovare del
ie polemiche pur di montare 
i tìtoli sui vostri giornali: tra 
me e Fanfani c'è stata identi
tà di vedute nella analisi della 
situazione politica » . Così ha 
dello Piccoli prima di salire 
in macchina per Roma, accom
pagnando le parole eoa ~ un 
sorriso ammiccante. - Ma che 
cosa aveva dello Fanfani? Il 
ragionamento svolto dal pre
fidente del Senato dinanzi al
la rinnione riservata della di
rezione democristiana di do
menica scorsa è etato riportalo 
dal nostro e da altri giornali, 
e non è stato affatto smentito. 
Egli ila detto che i l vento sta 

cambiando a favore della De
mocrazia cristiana ( e non si 
capisce perchè: c'entra i n 
qualche modo. I o n e , il vento 
di guerra fredda che ricomin
cia a spirare nei mondo?) ; 
ha aggiunto che, por non vo
lendo le elezioni anticipate, 
tuttavia egli ritiene che esse 
siano più vicine di quanto 
possa immaginarsi. C e r a già 
in quel giudizio una accusa 
implicita agli alleati governa
tivi, i quali — come ha detto 
ieri l'onorevole Prandìni — 
pensano di « rafforzarsi a spe
se del nostro partito » . 

Piccoli l'ha resa piò esplici
ta ieri mattina facendo dif
fondere il testo dì una sua 
lunga dichiarazione, e in dire-
sione — egli afferma — si è 
rilevato che dm carie parti me
gli ultimi tempi si sono fatti 
dei riferimenti e sono emerse 

'quasi*delle sollecitazioni per 
'un ricorso anticipato alle ur
ne. Vi è stala in proposito an
che una dichiarazione dell'o
norevole Zanone. Sulla base 
di queste osservazioni il se
natore Fanfani ha invitato il 
partito a rimanere compatto 
nell'azione di governo » . An
che per questo, ' ha aggiunto 
Piccoli, è emersa la necessità 
d i una rinnione di direzione 
dedicata alla situazione poli
tica, a per un suo consolida
mento», in modo da togliere. 
e ogni retteità a chi avesse in
tenzione di chiudere la legi
slatura prima del tempo » . Ma 
chi è che provoca m tensioni » 
per giungere presto alle e le
zioni? Piccoli ha fatto i l no
me del segretario del partito 
liberale, bersaglio facile - da 
colpire e che non pnò provo
care grasse ripercussioni sai 

piano politico. In privato, pe
rò, i dirigenti democristiani 
accasano anche Pietro Longo, 
è , in modo più circospetto, 
Bettino Crasi.' - • ^ 
•" La disputa sulle elesioni an

ticipate non riguarda nna co
sa da poco. E dice , d'altra 
p a n e , in quale clima di dif
fuso ' sospetto. avvenga . la ri
presa politica all'interno della 
maggioranza. Tra l'altro, par 
confermando - a Spadolini - i l 
« sostegno cordiale, solidale e 
leale » Piccoli ha voluto pre
cisare che anche la Democra
zia cristiana ha qualcosa da 
dire su c iò che deve fare e 
c iò che non deve fare Palaz
zo Chigi: e E* chiaro— ha 
del lo — che fa DC. par nei-
tmnbito della collaborazione 
di governo, pone mnm serie di 
problemi che le appartengono 
come forza che km un 

elettorato, al quale deve dare 
puntuali risposte». E* un col
po di freno per Giovanni Spa
dolini? •?- i , .,.- J 
• Prudente sulle Giunte, il 

segretario della DC ha trova
to comnaque il modo di sot
tolineare in maniera positiva 
il fatto che i dirigenti socia
listi (con Claudio Martelli in 
lesta) abbiano aperto ama po
lemica all'intento di varie 
giunte dì sinistra. Ciò, egli 
osserva, è e estremamente ùt-
feressmfe » e convaliderebbe 
la richiesla democristiana di 
un confronto complessivo sul
le amministrazioni locali Ira 
i dirigenti dei partiti di go
verno. Anche se non vi sarà 
il vertice a - cinque, la DC 
vuole comunque gettare quei 
sto tona sul' piatto della bi
lancia: e le polemiche dì qne» 
sii giorni le facilitano il gioco. 

rezza ».« Dio onnipontente — 
ha detto ancora Rafsanjani 
— ha già condannato a mor
te i gruppi contrari al divino 
disegno. Adesso sta al popo
lo agire contro i controrivo
luzionari, nemici della repub
blica islamica, perché la poli
zia non sembra in grado di 
farlo». Il procuratore gene
rale • islamico, ayatollah Ra-
banj Amlastìi, • ha promesso 
che d'ara in poi i tribunali 
rivoluzionari (che in meno di 
due mesi hanno mandato a 
morte quasi 700 persane) agi
ranno > « durissimamente < e 
senza pietà ». 

La folla che ha seguito i 
funerali scandiva slogans con
tro i «mugiahedin del popo
lo » e gli altri gruppi di sini
stra. contro Bani Sadr; con
tro gli Stati Uniti; ed inal
berava striscioni e manifesti 
con i ritratti di Khomeini. di 
Rajah di Bahonar e di Be-
heshti. Si è sentito gridare 
che Bani Sadr e Rajavi (lea
der dei mugiahedin) se tor
nano in Iran dovrebbero es
sere « fatti a pezzi ». 

L* imam Khomeini, dopo 
aver affermato che « nessuna 
potenza può confrontarsi con 
una nazione che sente di es
sere ispirata da Dio », ha di
chiarato che «questo genere 
di attentati dimostra la debo
lezza degli oppositori della 
repubblica islamica ». « For
tunatamente — ha aggiunto 
Khomeini — abbiamo altri 3G 
milioni di Rajai e Bahonar e 
potremo quindi rimpiazzarli 
molto facilmente». 
V II Consiglio provvisorio di 
presidenza (formato dal pre
sidente del parlamento Rafsa
njani. dal presidente della 
corte suprema ayatollah Mus
savi Ardavili e fino ali'altro-
ieri sera dal presidente della 
repubblica e dal primo mini
stro) ha assunto i poteri pre
sidenziali in via provvisoria e 
dovrà entro cinquanta giorni 
indire nuove elezioni. Le ulti
me, che avevano portato alla 
presidenza Rajai. - si erano 
svolte il 24 luglio scorso. Il 
Consiglio ' ha dichiarato • che 
Rajai e Bahonar « sono cadu
ti da martiri per mano della 
quinta colonna del nemico, i 
servi dell'imperialismo e di 
Saddam Hussein » : (il presi
dente dell'Irak - ndrh ha 
chiesto alla nazione di «mo
strare la sua capacità di re
sistenza e la sua pazienza oer 
scoraggiare il nemico che lot
ta con tutte le forze contro la 
rivoluzione»; ha invitato la 
popolazione alla calma e ad 
evitare ogni reazione emoti
va; ha chiesto a tutti i mi
nistri, e funzionari, al centro 
còme •••- alla periferia, di 
e adempiere regolarmente alle 
loro responsabilità sino alla 
nòmina del nuovo, primo mi
nistro». TXL govèrno; con un 
suo comunicato,- ha affermato 
che «ancora una volta gente 
come Sani Sadr e Bakhtiar-
(l'ultimo primo ministro del
lo scia. ndr) e altri ipocriti 
hanno usato le loro forze pa> 
litiche e militari per minare là 
rivoluzione islamica, ma. sen
za risultato. La nave della ri
voluzione naviga a tutta velo
cità ; anche in mari agitati. 
perchè, i l suo leader, l'imam 
Khomeini, è i l Noè dei nostri 
tempia...... ,,-,,-....... t 

' ; . • ; - ; ; • ! • » > . i . ' ' '••'•••/ •• • 

« Preoccupazione » 
'espressa " U 
da Colombo:̂ V 

H ministro degli Esteri E-
milio Colombo ai è dettò pre
occupato per quanto s ta ac
cadendo in Iran. L a preoc
cupazione non riguarda sol
tanto gli ultimi sviluppi del
la situazione politica all'in
terno di quel paese m a an
c h e i loro riflessi, c h e potreb
bero costituire causa di de
stabilizzazione anche a l di 
fuori della sona del Gólf a 

Colombo h a partecipato al-
. le «giornate di studio» or
ganizzate a Napoli dal grup
po DC del Parlamento euro
peo ed h a centrato il suo 
intervento sul problemi del
l'area mediterranea, confer
mando l'interesse precipuo e 
specifico dell'Italia al man
tenimento della pace e del
l a stabilità in quest'area. Co
lombo h a accennate anche 

• al la Libia con la quale — h a 
detto — esistono rapporti d i 
amicizia «cui non s i inten
de venir meno». 

^Contro la i^es s iohe 
che farà il governo? 

; \ (Dalla prima pagina) > 
chiari. Noi abbiamo formv.-
lato delle proposte sulla 
struttura del costo del la
voro, rivolte al governo e 
alla Confindustria per una 
soluzione razionale dei pro
blemi posti soprattutto dal
l'imposizione fiscale e con
tributiva. Nell'ambito di ta
le proposta, bisogna partire 
dalla consapevolezza che la 
contingenza difende una par
te soltanto delle retribuzio
ni e delle pensioni e come 
tale deve essere integral
mente salvaguardata. Gli in
tenti provocatori di parte del 
padronato come la Confagri-
coltura e la Confavi, nel de
nunciare l'accordo sulla sca
la mobile, devono essere net
tamente respinti; su questo 
punto è necessaria una po
sizione chiara del governo. 
Per quello che riguarda la 
indennità di liquidazione, si 
è ormai espresso un consen
so vasto sulla necessità di 
reintrodurre una indicizza
zione delle liquidazioni, sia 
pure con proposte che dif
feriscono da quelle, formu
late dal movimento sinda
cale nel convegno di Mon
tecatini. In ogni caso sull'ar
gomento, in base alle riven
dicazioni presentate dal mo
vimento sindacale, è neces
sario che si apra la tratta-

.Uva con In Confindustria, la 
quale può vertere natural
mente anche su altre que
stioni che sono del resto sta
te già indicate dal sindaca

to '. (mobilità, gestione del 
mercato del lavoro, ecc.). " 

C'è poi la questione dei 
contratti. Deve essere chia
ro che il loro rinnovo è un 
imperativo di corrette rela
zioni sindacali e sociali nel 
Paese e che le intenzioni di 
coloro che vorrebbero con
durre l'attaccò al sindacato 
fino al punto di compromet
tere l'avvio stesso dette ver
tenze per il rinnovo dei con
tratti, costituiscono una pò 
sizione che sarà respinta con 
là più grande forza unita
ria di tutti i lavoratori. Per 
il rinnovo dei contratti ci 
apprestiamo ad elaborare ri
vendicazioni, che dovranno 
passare attraverso il vaglio 
della discussione e dell'ap
provazione dei lavoratori. 
Tali ' rivendicazioni dovran
no tener conto sia delle mi
sure di modifica del regime 
fiscale che abbiamo propo
sto al governo, sia dei pro
positi, se saranno seri e do
cumentati, di contenere én
tro un tasso predeterminato 
l'inflazione nei prossimi an
ni. Le nostre riuendt'caztoni 
contrattati dovranno rea
lizzare la piena salvaguardia 
dell'intero potere d'acquisto 
della retribuzione e dovran
no altresì risolvere i signi
ficativi problemi dell'inqua
dramento professionale, del
la qualità del lavoro, del
l'orario di lavoro. 

Sono questi t temi del 
confronto con il governo e 
con il sistema delle impre
se, sui quali il movimento 

sindacale dovrà impegnarsi 
per sviluppare un'ampia e 
forte iniziativa che chiami 
i lavoratori ad essere prota
gonisti per questi aspetti 
della situazione sociale e 
politica del Paese. 

I sindacalisti 
da Spadolini 
(Dalla prima pagina) 

be 11 blocco dei contratti, 
considerata una scelta «di
sastrosa e iniqua». E' una 
contrapposizione che ci ap
pare fuorviante e che non 
rappresenta invece il sen
so della ipotesi CGIL, an
corata ad una riforma or
ganica del costo del la
voro. 

Tutti questi temi saran
no al centro delle riunioni 
sindacali delle prossime 
ore. Oggi stesso forse si 
•riunirà la segreteria della 
CGIL e forse anche quella 
della CISL. La UTL ha ini
ziato ieTi una prima di
scussione al suo Interno 
sui temi della ripresa. Un 
Incontro collegiale tra. 1 
dirigenti confederali • di 
CGIL-CISL-UIL si dovreb
be svolgere a metà della 
(prossima settimana, subito 
dopo la riunione dei mini
stri economici. Nei prossi
mi giorni Lama, Camiti e 
Benvenuto si recheranno a 
Varsavia per il congresso 
di Solidarnosc. 

Dichiarazione del Cancelliere austriaco 

Kreisky: «Non cambieremo linea 
sulla questione palestinese» 

VIENNA — Il criminale at
tacco terroristico di sabato 
scorso contro la sinagoga 
ebraica di Vienna non indur
r à il Cancelliere austriaco, 
Bruno Kreisky. a rivedere l a 
sua posizione favorevole ai 
palestinesi: « Questa politica 
è stata meditata per anni — 
egli ha detto, ieri sera, in 
una intervista rilasciata alla 
TV — e non vedo alcuna ra
gione per cambiarla proprio 
adesso che tutto il mondo de
mocratico si rende conto che 
la causa del problema medio-
orientale sta nella questione 
palestinese »; 

. "Pur \ deplorando prò fonda
mente.»;? attentato, Kreisky ha 
respinto le accuse mossegli 

' dall'opposizione de e da espo
nenti israeliani, secondo cui 
égl i darebbe « l a colpa alle 
Vittime invece che ai veri 
colpevoli».' Il Cancelliere ha 
risposto che sarebbe un'er
rore dare la colpa. all'OLP-
(l'Organizzazione per la li
berazione della Palestina) e 
pensare di risolvere cosi i l 
problema del Medio- Oriente. : 
« Posso solo dire — ha affer
mato il Cancelliere socialde
mocratico austriaco — che U 
pessimo, inqualificabile trat
tamento dei palestinesi nello 
Stato di Israèle costituisce 
una dette cause di questi at
ti - condannabili di estremi
smo; ma la causa sta nell'in
giustizia : inflitta ai • palesti
nesi». •'' • '- ";•' •• '• -•••'• ' 

Ieri, i funerali delle due 
•ittime si sono svolti a Vien
na seguiti da duemila persor 
ne. i l rabbino capo. Eisem-
berg. nel corso della cerimo
nia ha criticato il ; governo 
austriaco, che —• egli ha 

detto — non avrebbe assicu
rato alla comunità ebraica la 
« protezione necessaria ». In
tanto sei giovani arabi fer
mati dopo la cattura degli 

attentatori, sono stati rilascia
ti in nottata perché hanno 
potuto dimostrare di essere 
completamente estranei al 
fatto. 

Incontro a Malta 
Lagorio-

Dom Mintoff 
LA VALIGETTA — Il mini
stro italiano della Difesa, 
Lagono, ha incontrato alla 
Valletta, nel palazzo del go
verno, - i l - primo ministro 
maltese Dom Mintoff. Nel 
corso del «lungo e cordiale 
colloquio — riferisce un co
municato — è statò esami
nato lo stato di attuazione 
del recente trattato italo-
maltese di cooperazione eco
nomica : e t tecnico-militare ». 
- Lagorio e Mintoff hanno 
anche discusso l a situazio
ne nel Mediterraneo ed han
n o « sottolineato Q'esigenza 
di compiere-ógni sforzo per-. 
che prevalgano dovunque le 
ragioni della coesistenza pa
cifica ne l pieno rispetto del
le leggi e delle regole inter
nazionali ». 
" I colloqui sono - prosegui

t i nel pomeriggio a bordo 
dell'incrociatore- lanciamis
sili italiano «Caio Duilio». 

;; Le quote V^ 
del Totocalcio 

ROMA — n servizio Toto
calcio del Coni comunica le 
quote relative a l concorso 
n. 2 del 30 agosto 1981: ai 62 
vincenti con punti: 13 spet
tano lire 18.011.600: ai 1.752 
vincenti con punti 12 andran
no lire 637.300. ..,.». 

Colloqui a 
Berlino tra 

Bahr e Axen ? 

BERLINO — Egon Bahr, 
l'esperto della SPD per le 
questioni di disarmo, si re
cherà questo fine settimana 
a Berlino - per colloqui con 
Hermann Axen, dell'ufficio 
politico della SED. Si è intan
to appreso che il segretario 
generale-della SED, Erich Ho-
necker. h a risposto ieri a 
un messaggio ricevuto dal 
cancelliere tedesco federa
le Helmut. Schmidt. i due 
kaders dovrebbero ''- incon
trarsi nella RDT dopo la vi
sita a -Bonn di Breznev. 
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Due operai sepolti dalla frana 
nel pozzo che stanno scavando 

CAGLIARI — Grave infor
tunio sul lavoro neUa cam
pagna tra San Basilio e Si-
linus. centri del Cagliaritano 
ad una sessantina di chilo
metri dal capoluogo. Due 
operai, impegnati nello sca
vo di u n poaso per la ricer
ca di nuove vene d'acqua, 
sono rimasti sepolti da una 
improvvisa frana mentre si 
trovavano a circa ? metri di 
profondita. La frana, secon
do le prime notizie, è stata 
favorita dall'improwi&a fuo

riuscita di un forte getto di 
acqua. 
. La disgrazia è avvenuta 
poco dopo le 19,30. Sul posto 
sono accorse 4 squadre de i 
vigili del fuoco di Cagliari. 
L'opera di rimozione del ma
teriale franato è particolar
mente difficile per le condi
zioni ambientali. I l pozzo. 
isolato in una sona impervia, 
è raggiungibile soltanto a 
piedi. I soccorritori dispera
no di trovare ancora i n vita 
1 due operai. 

dato Camera dai Deputati 
re la figura a ropara di ; -
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